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Alza lo sguardo….e vedi il blu……di
un mare saldo. Il mare richiama il Mar Rosso. Dio ha preparato una strada in mezzo al mare(telo bianco centrale). Qui c’è un mare solido che è diventato cristallo e il trono di Dio è fondato su un mare solidificato. Questo è il trono di Dio. Dire che Dio è creatore significa dire che è provvidente perché Lui continua a creare. Il mondo esiste perché Dio lo ha crea. Noi restiamo in vita perché Dio ci crea, continuamente...
 



 

 

 Ai lati le nostre vele bianche…..presentano un’esigenza radicale: occorre abbandonare lo “spirito del mondo”, cioè i venti dell’egoismo, della ricchezza, del potere.
Dipende da noi aprire al "vento di Dio" le vele della nostra piccola imbarcazione, fare affidamento sulla forza e la luce che vengono da Lui perché tutte le altre risorse, per quanto buone e positive, sono insufficienti a orientare la nostra vita sulla strada della vita, dell’amore che ha percorso Gesù, la strada del "Regno di Dio"....
  




Dal tabernacolo…… l’albero …la vite…. Gesù dice ai suoi discepoli: "Io sono la vite, voi i tralci...". La relazione "vite-tralci" qualifica il rapporto di Gesù con i suoi discepoli...
"Io sono la vite” …… la "vigna" l'ha piantata il Padre, che è "agricoltore". E' una "vite" ricca di linfa', di vitalità, di frutti e di "tralci". I tralci, questi rami carichi di speranza, siamo noi: o restiamo attaccati alla vite e ci lasciamo potare dall'esperienza dell'agricoltore o saremo recisi perché inutili, buoni ad alimentare fuochi tra gli sterpi....
 


 

La Mensa
 


Il sacerdote ha il ruolo di essere luce, sale e lievito nel cuore dell’umanità. Il sacerdote è chiamato a farsi eucarestia e parola, spezzando la propria vita per coloro a cui è inviato. Ci troviamo di fronte alla piena e concreta realizzazione della promessa di Cristo: «Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,20)....
 



 

 

La comunità deve essere sale della terra e luce del mondo. Il sale non esiste per sé, ma per dare sapore al cibo. La luce non esiste per sé , ma per illuminare il cammino. Noi, la nostra comunità, non esistiamo per noi stessi, ma per gli altri e per Dio.
 


 

 

La stola ed il grembiule sono quali il diritto ed il rovescio di un unico simbolo sacerdotale. Anzi, meglio ancora, sono come l’altezza e la larghezza di un unico panno di servizio:il servizio reso a Dio e quello offerto al prossimo.
 
 
